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Cresce il progetto grazie ai lettori e agli sponsor. Vi ricambiamo
con il calendario 2018 e, presto, anche con il sito online

“LO JONIO”, UNA TRAVERSATA
DI SUCCESSI E INIZIATIVEAi nostri affezionati lettori (crescono di settimana in settimana, equesto ci onora) rivolgiamo l’augurio di chiudere in bellezza il 2017 edi aprire in tutta serenità il 2018 che sta per cominciare. Per noi de“Lo Jonio” è stato un anno ricco di soddisfazioni: numero dopo nu-mero, a partire dalla “scommessa” del 31 maggio, data di partenza,è stato un crescendo di consensi che, con grande sforzo, abbiamo estiamo tramutando in ampliamento del progetto editoriale. Vi ab-biamo proposto un numero sempre maggiore di pagine e l’allarga-mento dell’area diffusionale nell’arco jonico-salentino,raggiungendo la copertura in tutta la Puglia e nella vicina Basili-cata, oltre che nel resto d’Italia, grazie anche alla nostra pagina fa-cebook (Lo Jonio) attraverso la quale è possibile sfogliare ilsettimanale. Ma resta – e noi siamo un po’ romantici – il fascinodel cartaceo, che è la base del progetto editoriale volto a fare diquesta nostra importante area del Sud un perno dello sviluppoe del riscatto sociale e culturale. Non più “dipendenti” da questoo quel centro di potere ma protagonisti diretti e coraggiosi delnostro destino. Da questo punto di vista, la vicenda-Ilva, che èla “madre di tutte le battaglie”, lo sta confermando: la Pugliachiede protagonismo e non scelte calate dall’alto, com’è sin quiavvenuto. Roma lo ha cominciato a capire: serve a tutti, alla fine, trovare ilgiusto equilibrio.Tornando a “Lo Jonio”, abbiamo riservato due sorprese per

i nostri lettori. La prima: assieme al settimanale, checom’è noto è distribuito gratuitamente, a fine annoarriva il calendario, anche questo assolutamente gra-tis. La seconda: oltre alla pagina Facebook, sta arri-vando il nostro sito di informazione quotidianaonline, con partenza imminente, a gennaio 2018. Unaltro grande sforzo che è stato reso possibile, grazieal sostegno dei nostri sponsor: senza di loro, ovvia-mente, non sarebbe possibile realizzare il nostro am-bizioso progetto.E allora, grazie a tutti. Ai lettori, ai nostri affezio-nati sostenitori e a quanti stanno premiando il no-stro lavoro, svolto con dedizione, professionalità eonestà intellettuale. Almeno questo è il nostro in-tento: essere, sempre, dalla parte del lettore. A voi ilgiudizio.Buon anno!

Editoriale

Il calendario 2018
con le più belle 

immagini di Taranto 
e dintorni
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PoliticaPreElezioni

UNA DIVISIONE CHE POTREBBE
COSTARE CARO AL PAESE

Verso il rinnovo del Parlamento con molte incognite. 
“Zoom” sul centro-sinistra

Lo Jonio • 5

A lla fine, le forze di sinistra edi centro sinistra andrannodivise alle elezioni. Da unlato il PD con gli alleati, radi-cali, socialisti, ulivisti, verdi, centristi.Dall’altro i Liberi ed Uguali, le forze allasinistra del PD, sotto la leadership diPietro Grasso. La divisione a sinistraavvantaggia il Movimento 5 S e la de-stra di Berlusconi, Salvini, Meloni, iquali, pur divisi sul piano strategico,riescono più facilmente a trovare l’ac-cordo sul piano del potere, sfruttandoanche l’onda lunga dei movimenti po-pulisti e xenofobi. Sarebbe bene allorache il PD e Liberi ed Uguali concordinoanzitutto che l’avversario politico nonè il competitore a sinistra, ma la destrae il populismo grillino; che è fonda-mentale recuperare i tanti elettori di si-nistra che hanno scelto l’astensione.Troppi italiani hanno perso fiducianella politica e sembrano attirati dallafacile ricetta di “Flat tax” (aliquotauguale per tutti) al 15 o al 23%, il pre-vedibile condono edilizio e tributario,dentiere gratis agli anziani, benefici perchi possiede animali domestici, e pen-sioni a mille euro a tutti; o, in alterna-tiva, il salario di cittadinanza del costoprevedibile di una quindicina di mi-liardi.Alla politica della scorciatoia, cheha una sua naturale attrattiva, va con-trapposta una politica che punti su unacrescita selettiva, sull’occupazione gio-vanile, sulla priorità ambientale, sulladiversificazione energetica, sulla valo-rizzazione del capitale umano, sullosviluppo del Mezzogiorno. La propostasarà più efficace se si accompagnerà aun giudizio più equilibrato sull’espe-

rienza di governo del PD nella legisla-tura uscente: non tutto rose e fiori nétutto da rifiutare. La crisi è stata supe-rata, una moderata ripresa dell’occupa-zione è avvenuta; gli ottanta euro sono

stati utili; le leggi civili o sociali (Dopodi noi; provvedimenti di contrasto allapovertà; Istituzione del Servizio civile)hanno funzionato. Viceversa, l’aboli-zione dell’articolo 18 non è stata unascelta opportuna e ha segnato una fe-rita nel mondo del lavoro. Sarebbe op-portuno prevedere una correzione perquanto riguarda i licenziamenti disci-plinari e collettivi.Allo stesso tempo, gli amici di Liberied Uguali non possono pensare seria-mente che con la sconfitta del PD sipossa riaprire un orizzonte radioso dicrescita della sinistra. Si potrebbe sem-mai avviare un ciclo lungo di poteredella destra che, quando ha governatol’Italia nell’ultimo ventennio, ha la-sciato macerie. Sarebbe bene perciòche l’inevitabile competizione nel no-stro campo non smarrisca quelle pos-sibili convergenze unitarie, chepotrebbero risultare preziose all’indo-mani della campagna elettorale.

di GIOVANNI BATTAFARANO

Giovanni Battafarano

Pd e Centristi da una parte con Renzi,
Liberi ed Uguali con Pietro Grasso dall’altra.

«A gioire sono soltanto i populisti»

Matteo Renzi e Pietro Grasso
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«Il conflitto istituzionale inatto per il caso Ilva sta susci-tando diverse perplessitànella comunità tarantina, inquanto rischia di mettere in forse unasvolta probabilmente epocale per il la-voro e l’ambiente. La puntigliosa posi-zione della Regione e, di riflesso, delComune appare infatti animata soprat-tutto da una volontà di mostrare i mu-scoli in un contesto politico. Sembrainfatti più un braccio di ferro all’internodel Pd, per dimostrare di avere autore-volezza e consenso, piuttosto che una

BUONSENSO Sì, INTRANSIGENZA NO

Sul caso-Ilva la presa di posizione del coordinamento provinciale
e cittadino di “IDEA”

Rino Fuggiano: «La puntigliosa posizione della Regione e, di riflesso,
del Comune sembra essere animata da una volontà 
di mostrare i muscoli in un contesto politico Da sinistra: Rino Fuggiano, 

il senatore Quagliarello e Angelo Fiore



Lo Jonio  •  7

posizione di tutela del territorio. Per-ché se è vero che occorre privilegiareambiente e salute, senza dimenticarel’occupazione, è altrettanto vero che ri-

correre alle carte bollate nel corso diuna delicata trattativa per il passaggiodi proprietà dell’Ilva può pregiudicaretutto. Va bene non accettare tutto pas-sivamente dal Governo nazionale, peròun senso di responsabilità, improntatosul dialogo istituzionale, è indispensa-bile. Si possono assumere anche posi-zioni dure, si possono difenderestrenuamente i diritti dei cittadini, mal’intransigenza non deve prevalere sulbuonsenso».

Il coordinatore provinciale di IDEA,l’avvocato Salvatore Fuggiano, cosìcommenta: «Le pubbliche amministra-zioni che presentano ricorsi non li bloc-cano o ritirano con uno schiocco didita. La procedura di revoca è moltocomplessa». Una volta tanto, per il benedi tutti, le beghe di partito mettiamoleda parte e concentriamoci sui risultatida ottenere. 
I coordinamenti provinciale e citta-

dino di IDEA Popolo e libertà Taranto. 

L’avvocato Rino Fuggiano
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S i vota a marzo, ormai è quasicerto. E allora si scaldano i motoriper la corsa alle candidature. In-contri più o meno ufficiali, alle-anze possibili o improbabili. Nelcentro-destra da tempo è al lavoro ForzaItalia che, forte dei sondaggi, sta organiz-zando le sue truppe lungo l’arco jonico-sa-lentino. Nei giorni scorsi si è tenuto un primoimportante “summit” sull’asse Taranto-Brindisi con il senatore Maurizio Gasparrie l’onorevole Luigi Vitali, presenti il coor-dinatore provinciale degli azzurri di Brin-disi, l’avvocato Antonio Andirsano, e il giàconsigliere regionale forzista Pietro Lospi-nuso. Un pranzo di lavoro al “Faro” di Ta-ranto prima di una “missione” leccese diGasparri. Ovviamente al centro della di-scussione, fra un risotto e un pesce, le can-

didature alle prossime ele-zioni politiche.I potenziali candidati aBrindisi dono Mauro D’Attis,Maurizio Friolo, Antonio An-drisano, Nicola Semeraro (Carovigno),Giampiero Epifani (Ceglie Messapica)Per la provincia di Taranto in pista cisono Alfredo Longo, sindaco di Maruggio,Giuseppe Ecclesia, sindaco di Pulsano, Mi-chele Di Fonzo, coordinatorte provincialedi Forza Italia, Martino Tamburrano, pre-sidente della Provincia, e Pietro Lospi-nuso. Quanto alle quote rosa, a Brindisi sonoin corsa Alessandra Pinnella (San Vito deiNormanni) e Laura De Mola (Fasano). ATaranto si parla di esponenti della societàcivile. A Taranto sono tre i collegi cameralied uno senatoriale; a Brindisi due collegi

camerali e due senatoriali (uno in condo-minio con alcuni comuni del leccese eduno in condominio con alcuni comuni delTarantino).L’onorevole Luigi Vitali ha una sualista, ma non la svela. Si limita a dire:“Aspetto di essere convocato da Berlu-sconi e ne discuteremo. In quella lista c’èanche il suo nome? Non sembrerebbe. Ilcoordinatore regionale di Forza Italia po-trebbe ambire a un incarico manageriale.A meno che…E gli altri? Quarta e quinta gamba al la-voro. Ma – forse – con un po’ di idee con-fuse. 

FORZA ITALIA, 
ECCO I PRETENDENTI

Sull’asse Taranto-Brindisi si costruisce la griglia dei candidati.
Primo summit Gasparri-Vitali

Da sinistra: Andrisano, Vitali, Gasparri e Lospinuso



I PERSONAGGI Alessandro Greco, popolare conduttore lanciato 
da Raffaella Carrà 
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Special Report

Tornato
alla ribalta
televisiva

con il 
programma 

di Rai 2 
“Zero e lode”,
l’anchorman

tarantino 
ripercorre 

le tappe
della sua
carriera 
e rivolge 

un augurio
alla 

sua città

Alessandro Greco, popolare conduttore televisivo e radiofonico, è unoshowman poliedrico. Sa cantare, imitare e soprattutto sa intrattenereil pubblico come pochi, grazie alla sua innata simpatia e a una vogliadi scherzare che lo ho reso un personaggio molto amato dalla gente.Di recente l’artista tarantino sta spopolando su Rai 1 grazie al nuovo programma“Zero e lode”, in onda dalle 14 alle 15.10.

Alessandro Greco con Sergio Japino e Raffaella Carrà

«Vi auguro 
un 2018 di amore

e di aria
nuova»
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Lo abbiamo incontrato per ripercorrere le tappe della suacarriera artistica e per rivolgere attraverso Lo Jonio gli au-guri di buon anno ai pugliesi e alla sua città d’origine.
Quando andasti via da Taranto?«Agli inizi degli anni Novanta conseguii la maturità e pocodopo svolsi il servizio militare nei Carabinieri. Ricordo cheandai da solo nella caserma di viale Virgilio per chiedere in-formazioni: venni preso come ausiliario. Ma la mia passioneera il mondo dello spettacolo. E così cercai in seguito di en-trare nel circuito degli impresari e degli agenti che organiz-zavano spettacoli itineranti: nelle piazze d’estate, in teatri elocali vari in inverno. Mi misi alla prova e sentivo che quellaera la mia strada, ma per proseguire in questa avventuracapii che la città per eccellenza per lo spettacolo e la televi-sione era Roma. Trovai allora una sistemazione da quelleparti, prima a 60 km dalla Capitale, in un paesino vicinoL’Aquila (di cui è originaria mia madre). Poi la distanza co-minciò a farsi sentire, anche perché gli spettacoli finivanotardi e fare tutta quella strada di notte era faticoso e perico-loso. Decisi allora di prendere casa a Roma». 
E dopo tanta gavetta, la svolta della tua carriera: l’in-

contro con la Carrà. Come andò?«Cominciai a fare provini e audizioni. Ogni tanto collabo-ravo con programmi, curando collegamenti esterni, perfarmi conoscere. E un giorno del ’97 mi dissero che a Cine-città c’erano delle selezioni per una nuova trasmissione diintrattenimento musicale, che veniva dalla Francia e che erastata affidata in Italia a Raffaella Carrà e a Sergio Japino perRai 2. Quando sono arrivato mi sono trovato davanti aun’icona della Tv, un mito. Ma mi sentivo molto determinato.E in lei è scattato qualcosa perché, insieme a Japino, ha vistoin un 25enne semisconosciuto delle qualità. Stavano va-gliando l’ipotesi di ingaggiare un volto noto per condurrequel programma. E invece scelsero me per condurre “Fu-

rore” (ora alla seconda edizione, a vent’anni di distanzan.d.r.). Ebbene, posso dire con soddisfazione di essere tele-visivamente il prodotto dei provini, il risultato della merito-crazia. Un aspetto che migliorerebbe tanto il nostro settore,se fosse applicato in tutti i settori…».
Dopo quell’esperienza ci furono altri programmi te-

levisivi e radiofonici, ma aspettavi un’altra grande occa-
sione…«Nell’attività del libero professionista ci sono tante fasi,varie opportunità artistiche e lavorative. Anche se a volte fac-cio fatica a definirlo lavoro… Si condensano o sono più dira-date. In questo periodo c’è stata di nuovo quella continuitàche io auspicavo e cercavo di comunicare alla Rai , perché lamia storia televisiva è profondamente legata a questaazienda che mi ha portato in tv a livello nazionale quandoavevo solo 25 anni. Il messaggio che lanciavo era che il con-duttore è la categoria del mondo dello spettacolo che tra-scorre più tempo in video e quindi col pubblico. Perché ilcantante entra in scena, esegue il suo brano ed esce. Lostesso vale per il comico. Di conseguenza il “presentatore” èquello che viene “ospitato” di più dalla gente nelle loro case.È una metafora di una frequentazione, di un’amicizia di unapersona a cui vai a far visita. E se questo rapporto non vienealimentato con una certa frequenza, magari non tutti i giorniperché io sono contrario alla sovraesposizione, si disperde».

Ed è arrivato allora “Tale e quale show”, sia pure non
in veste di conduttore, bensì di concorrente. Imitando
molto bene artisti come Baglioni, Concato, Celentano, Ti-
ziano Ferro. Sei tornato un po’ ragazzo, quando cioè tra
amici o nelle piazze facevi le prime imitazioni?«Quando durante la conduzione di un programma se nepresenta l’occasione mi è sempre piaciuto giocare con levoci. Per arrivare a essere un personaggio televisivo, infatti,ho cercato di utilizzare anche altre attitudini, ovvero un la-voro di comunicazione basato sulla conduzione, ma con mo-menti di performance. Questo mi ha aiutato molto a “Tale e

A “Tale e quale show” Alessandro Greco imita Barry White
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quale show” dove, comunque, ci sono coach vocali che rap-presentano un supporto importante per chi partecipa a quelprogramma. Certo, se hai di base una voce duttile è ancorameglio». 
Da settembre scorso, invece, “Zero e lode”. Un pro-

gramma molto originale.«Il format è partito con un po’ di scetticismo, tant’è chequalcuno ne prevedeva una chiusura anticipata, non arri-vando a “mangiare il panettone”. In realtà proprio l’aspettodella diversità che sembrava debole rispetto al quiz tradizio-nale è stato uno degli elementi che ha appassionato il pub-blico. Infatti per la prima volta in Italia c’è un dupliceimpegno dei concorrenti: bisogna rispendere in manieracorretta a una domanda, come avviene in altri giochi analo-ghi. Ma nel momento in cui dai la risposta giusta devi dareanche quella meno scelta da un campione di 100 persone acui abbiamo rivolto in precedenza le domande. Bisogna im-medesimarsi: quali risposte avranno dato? Meglio ancora setra queste persone la risposta giusta non l’ha data nessuno.Che nel nostro programma quella è la risposta ideale, da cuideriva il titolo “Zero e lode”». 
Come valuti questa nuova esperienza televisiva?«Quello che mi fa piacere è che il fatto di giocare è fun-zionale all’aspetto fondamentale di questo programma, ov-vero la spensieratezza e la leggerezza. Siamo diventati inpochissimo tempo un gruppo, una comitiva, una famiglia. Ilpubblico ha la sensazione ogni giorno di andare a trovare ungruppo di amici. Con “Zero e lode”, insomma, si può strap-pare un sorriso, farsi una risata. Ed è questa la positività chesi è creata da quando abbiamo cominciato a fare le primepuntate». 
Insomma, divertirsi e divertire.«Mi fa molto piacere che il pubblico, attraverso la miaconduzione, sia allegro, sereno e spensierato. E’ un aspettofondamentale del mio modo di intendere questo lavoro.Anche “ Zero e lode” poteva essere condotto in maniera sche-matica e didascalica. Io invece, superata la necessaria fase dispiegazione del meccanismo di gioco, ho tirato fuori quellaparte ludica, di spensieratezza e di intrattenimento a cuitengo molto».
C’è qualcosa nel mondo dello spettacolo che avresti

voluto fare e non sei riuscito ancora a realizzare?«Prima di iniziare “Furore”, nel ‘95 avevo condotto sul cir-

cuito Italia 7 il “Seven Show”. Con il dovuto rispetto, eraun’emittente minore. Se avessimo avuto il supporto di unarete più importante avremmo anticipato non so di quantianni format di successo come Zelig e Colorado. Da quel pro-gramma sono passati infatti comici del calibro di GabrieleCirilli, Enzo Salvi, I fichi d’India, Dario Bandiera e tanti altri.Ecco, la formula dell’intrattenimento legata alla comicità mipiace molto, perché credo che sia molto bello per un condut-tore mettersi sempre a disposizione del pubblico e degliospiti. E trovo che nelle mie corde artistiche ci sia anche ilfatto di fare la spalla del comico». 
E ora il tuo legame con Taranto, benché da vent’ anni

tu risieda in Toscana.«È la regione di origine di mia moglie. Ma a Taranto cisono i miei genitori, un fratello, una sorella e molti amici.Ogni tanto ci ritorno con grande piacere».
Che ricordi hai dell’infanzia e dell’adolescenza nella

tua città?«Un ricordo costante e bello. Il mare stupendo. E quelvenditore ambulante che in spiaggia gridava “pampanellefresche”! Le serate primaverili ed estive al fresco del lungo-mare e della rotonda, dove facevo due tiri al pallone o un giroin bicicletta. La concessione di poter uscire il sabato sera, latradizione del passeggio in via D’Aquino, piazza della Vitto-ria, piazza Garibaldi. Un panino con le patatine, grazie allapaghetta dei genitori. Spesso, ripensando a quei tempi, credoche i nostri figli dovrebbero vivere questa dimensione: starebene con quello che si ha, anche se poco».
Cosa non ti piace invece di Taranto?

Alessandro Greco conduce “Furore” e “Zero e lode”. Qui sotto Alessandro è con moglie Beatrice Bocci
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«Considero questa meravigliosa città uno spic-chio di paradiso sulla terra. Però ci sono stati sog-getti, che faccio fatica a chiamare persone, chel’hanno ripetutamente stuprata. Politica non sem-pre all’altezza e un’industrializzazione selvaggiahanno provocato ferite nel corpo e nell’anima deitarantini, come un atto violento. E ora purtropposono difficili da lenire e da curare, perché pro-fonde e reiterate nel tempo».
Qual è la cura giusta, secondo te?«Soltanto con molto amore potremmo medi-care questi segni devastanti. Ma un amore che bi-sognerebbe ritrovare anche tra noi tarantini,perché quello che non vedo e che non sento èl’unità della città». 
È questo l’augurio che rivolgi alla tua città?«Certamente. In primis essere un popolo unitoche, nella buona e nella cattiva sorte, riesce a an-dare avanti e a sostenersi. Basta con i soliti appelli e il vitti-mismo: cerchiamo invece di ritrovare insieme la forza perguardare avanti e l’amore tra di noi e verso la città, avendonerealmente cura ogni giorno. E che il 2018 possa portarti fi- nalmente, Taranto mia, un’effettiva rinascita, con “aria”nuova e vita nuova!». (A. C)

Alessandro Greco imita Marco Mengoni

Inizia la carriera come presentatore imitatore in radio e tv private a livello locale e in feste di piazza. Nel 1992 partecipa
al concorso per nuovi talenti nel programma Stasera mi butto su Rai 2. Nel 1995 e nel 1996 è nel cast di Unomattina
estate e conduce la seconda edizione del Seven Show in onda sul circuito Italia 7. Negli anni successivi gli è affidata la con-
duzione di Furore, Rai 2 (5 edizioni, dal 1997 al 2001) e Colorado, su Rai 1. Nel 1998 partecipa come concorrente al-
l’ultima puntata del programma di Canale 5 Beato tra le donne, puntata di soli concorrenti vip, vincendo anche la puntata
e il titolo di Beato vip tra le donne 1998

Nel 1999 conduce Portami al mare fammi sognare con Laura Freddi. Nel 2000 conduce Una Canzone per te insieme
a Federica Panicucci, entrambi su Rai 2. Nel 2005 partecipa come concorrente al reality show La talpa su Italia 1, assieme
alla moglie, Beatrice Bocci, showgirl e conduttrice televisiva. Hanno due figli, Alessandra e Lorenzo. Da gennaio 2008
conduce Chi c’è c’è, chi non c’è non parla, programma in cui raccoglie le lamentele e gli sfoghi degli ascoltatori, in onda
su RTL 102.5 il sabato dalle 9 alle 11. Da gennaio 2009, invece, sempre sulla stessa emittente, affianca Ana Laura Ribas
nella conduzione di No problem - Viva l’Italia, in onda il venerdì, il sabato e la domenica dalle 11 alle 13, programma in
cui è a contatto con i radioascoltatori che vogliono fare pubblicità alle proprie attività o cercano semplicemente l’anima
gemella. Di seguito, resta solo alla conduzione dello stesso programma. Da gennaio 2010 sempre per RTL 102.5 passa
ad affiancare Charlie Gnocchi nel programma del weekend Shaker in onda il sabato e la domenica dalle 17 alle 19, per
poi tornare a No problem - Viva l’Italia, in onda dal venerdì alla domenica dalle 11 alle 13.

Dal 7 settembre 2008 è tornato in Rai in qualità di conduttore televisivo nella trasmissione Il Gran Concerto, un pro-
gramma educativo per i più giovani, curato da Raffaella Carrà e Sergio Japino a carattere musicale basato sul format spa-
gnolo El Concertazo promosso dalla TVE, in onda la domenica mattina su Rai 3 che si propone di far conoscere e divertire
con la musica classica, eseguita dall’Orchestra sinfonica nazionale della Rai. Da settembre dello stesso anno è inoltre
inviato di Raffaella Carrà per il programma Carramba! Che fortuna.

Dal 20 settembre 2009 presenta le nuove puntate de Il gran concerto, giunto alla seconda edizione. Da febbraio 2010
ha inaugurato la conduzione di un nuovo programma, Marcopolo Club, su Marcopolo, la tv dei viaggi (DTT canale 61,
SKY canale 414). Il 10 settembre 2010 da Piazza Bra in Verona presenta per Rai 2 la serata finale di Festival Show, affian-
cato da Veronica Maya. Dal 18 settembre successivo torna su Rai 3 con le nuove puntate della terza serie de Il Gran Con-
certo, culminate con uno speciale di Natale in prima serata su Rai 3, il 25 dicembre. Nell’estate 2011 conduce insieme a
Lorena Bianchetti il Derby del cuore.

Nell’estate conduce la cinquantacinquesima edizione del Festival di Castrocaro, su Rai 1. Nel 2014, poi, entra a far
parte del cast della quarta edizione di Tale e Quale Show. Da giugno 2015 conduce in Unomattina Estate, Effetto Estate
con Benedetta Rinaldi e Rita Forte. A ottobre 2015 partecipa alle finali di Tale e Quale Show, arrivando settimo su 11
concorrenti. Il 31 marzo 2017 ritorna, dopo 16 anni, a condurre nuovamente Furore, assistito da Gigi e Ross. 

L’11 settembre 2017 debutta alla conduzione del nuovo quiz di Rai 1 Zero e lode! (Fonte: Wikipedia)

La scheda
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Economia IlConflitto
Ilva: mentre sembra aprirsi uno spiraglio, il presidente della Camera 
di commercio di Taranto, Luigi Sportelli, lancia l’appello 

Riprenderà il 10 gennaio il tavolo Ilva, al ministerodello Sviluppo economico. Esiste una possibilità diaccordo: un protocollo aggiuntivo al decreto. Ipo-tesi che sembra addolcire il sindaco Rinaldo Me-lucci: «Un protocollo di intesa all’interno del quale trovareuna soluzione concreta e definitiva per tutti i punti all’ordinedel giorno dl tavolo per Ilva di Taranto, oltre a rasserenare ilclima, potrebbe consegnarci un minimo di garanzie che ri-vendichiamo per i nostri cittadini». L’accordo di programmasarebbe una buona soluzione anche per la Cgil. «Ma è impor-tante serrare i tempi e capovolgere lo schema operativo e ilmetodo che ha contraddistinto la trattativa in questi ultimimesi».Il commento del presidente della Camera di commerciodi Taranto, Luigi Sportelli, sulla questione Ilva è di appelloalle parti: «La posta in gioco è altissima e questa battuta d’ar-resto può minare i risultati, pur non definitivi, sin qui otte-nuti. Se è vero che dal 2012 molto si sarebbe potuto fare, enon è stato fatto, per affrontare questa vicenda di industria,ambiente e lavoro, oggi c’è un acquirente, c’è un’apertura delGoverno, c’è un sindaco fortemente determinato a risolverei problemi della Città nella loro interezza, e c’è anche unluogo per discuterne». Sportelli insiste sulla ripresa del dialogo: «È una situa-zione complessa nella quale lanciare accuse e alzare murinon giova a nessuno, certamente non al nostro territorio.Non giova dire che gli attori locali sono irragionevoli, né cheil Governo è chiuso alla discussione. Siamo convinti che sipossa trovare il punto d’incontro, prima che si giunga ad una

ennesima frattura – devastante in questo momento, non soloper l’economia ma anche per la convivenza civile – fra leforze sociali, quelle economiche e quelle istituzionali». «Ilva non è l’unico banco di prova per la nostra capacitàdi interlocuzione, ma è quello sul quale in questo momentosi concentrano molte aspettative: il piano industriale saràadeguato? L’occupazione sarà assicurata? I problemi am-bientali dentro e fuori lo stabilimento si risolveranno? Si sal-veranno le aziende dell’indotto? Direi che, in questa fined’anno, sono focalizzate su questi temi le prospettive diun’intera collettività assai provata e che chiede a gran voceuna soluzione integrale di questa drammatica situazione. Lochiede la cittadinanza, lo chiedono le parti sociali, lo chie-dono le aziende dell’indotto in profonda crisi per la stasidella grande impresa. Taranto aspira alla normalità!». 

RITROVARE CONFRONTO E FIDUCIA
La trattativa riparte il 10 gennaio a Roma. 

Possibile un accordo di programma

La Uil di Taranto 
augura
a tutti 

un felice 2018

Luigi Sportelli
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Economia RegionePuglia
Per Taranto 30 milioni di euro grazie all’approvazione del PRRI. 
Coinvolti anche altri 4 comuni

La giunta regionale ha appro-vato l'accordo di programmadel Progetto di riconversione eriqualificazione dell'area dicrisi complessa (PRRI) di Taranto. Sitratta di 30 milioni di euro per favorireil rilancio del territorio attraverso lapromozione di nuovi investimenti pro-duttivi, la riqualificazione delle attivitàlavorative esistenti e la rioccupazionedel personale espulso dal mercato dellavoro. L'area di crisi complessa coin-cide con i confini dell'area ad elevato ri-schio di crisi ambientale di Taranto,comprendendo i comuni di Taranto,Statte, Crispiano, Montemesola e Mas-safra.Lo ha reso noto l'assessore regio-nale allo Sviluppo Economico, MicheleMazzarano, al termine della riunionedella giunta regionale tenutasi alla vi-gilia di Natale. «Le gravi condizioni oc-cupazionali e ambientali e la crisi delcomparto produttivo siderurgico cheha colpito sia i lavoratori diretti del-l'Ilva che i quasi 7000 dell'indotto – hadichiarato l'assessore Mazzarano –hanno reso urgente questo interventonormativo straordinario con l'obiettivo

di ottenere effetti diretti sullo sviluppoe sull'occupazione dell'area tarantina».I principali sottoscrittori dell'ac-cordo di programma insieme con laRegione Puglia sono il ministero delloSviluppo Economico ed Invitalia Spacon i compiti, quest'ultima, di fornireassistenza tecnica al gruppo di coordi-namento e controllo, di coordinare

l'attuazione del PRRI, di gestirel'intervento agevolativo nazio-nale e gli strumenti agevolativioperativi nell'area sulla basedelle proprie competenze. Ogniinter- vento verrà selezionatoattraverso avviso pubblico el'assegnazione di un punteggioche premierà le proposte e leiniziative che avranno come ele-mento distintivo quello dell'in-cremento occupazionale e chesaranno rispettosi dell'am-biente e della salute. Vale lapena sottolinerare che questointervento si aggiunge a quellimessi in campo dalla RegionePuglia, che sono a sportello equindi aperti, elevando notevol-mente il limite dei 30 milioni delcontributo nazionale. Tali misure sonocoordinate dalla sezione Competitivitàe ricerca dei sistemi produttivi dell'as-sessorato e gestiti dalla società regio-nale in house Puglia Sviluppo conprocedure ben collaudate e molto ra-pide.«L'anima dell'intervento è la que-stione occupazionale – ha spiegato

RICONVERTIRE E QUALIFICARE

L’anima dell’intervento – sottolinea l’assessore regionale 
Michele Mazzarano – è la questione occupazionale 

Michele Mazzarano



18 •  Lo Jonio

Mazzarano – e in tal senso si è proceduto, in fase di ca-ratterizzazione della proposta, a qualificare i contenutie l'impatto sia sul sistema di selezione delle iniziative daagevolare che in fase di attuazione delle iniziative age-volate circoscrivendo preventivamente il bacino di rife-rimento dei lavoratori da rioccupare nei disoccupatiresidenti nei comuni dell'area di crisi o di quelli che ab-biano avuto come ultimo luogo di lavoro una attività im-prenditoriale presente nell'area di crisi».Tra gli altri criteri considerati prioritari dalla RegionePuglia, affinchè lo strumento del PRRI consegua i risul-tati sperati, c'è quello del "fattore tempo".«Per favorire investimenti che possano essere cantie-rizzati il più presto possibile – ha aggiunto l'assessoreMazzarano – abbiamo scelto di premiare gli interventiche prevedono l'utilizzo di edifici già esistenti e nella di-sponibilità dell'Autorità Portuale e del consorzio Asi diTaranto, perseguendo così il triplice obiettivo di promuo-vere interventi rapidi, di riutilizzare strutture esistentied infine di evitare investimenti ad occupazione del ter-ritorio». 

Economia

STAZIONE ECOLOGICA CENTRO DI RACCOLTA E STOCCAGGIO RIFIUTI
Viale del Commercio _ Zona Industriale - 72021 FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Tel. 0931 819733 — Fax 0831 813606 — www.fermetalsud.com — Email fermetalsud@libero.it

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA
RIVISTA CHIAMA

347 1349818
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Economia Regione Puglia
Nel Bilancio regionale 300mila euro per “risarcire” le aziende agricole

Nel Bilancio appena appro-vato, il Consiglio regionalepugliese ha trovato postoanche per 300mila euro dadestinare alle aziende agricole taran-tine. Per Luca Lazzàro, presidente diConfagricoltura Taranto, è un risultato“importante nonostante le poche ri-sorse a disposizione”. «Il Consiglio re-gionale – spiega Lazzàro – ha ricono-sciuto il grave errore commesso nellastesura del PSR e nella sottoscrizionedi atti relativi allo sviluppo rurale ita-liano nel suo complesso che hanno pe-nalizzato proprio Taranto, sostanzial-

mente tagliando fuori le aziende agri-cole rientranti nelle isole amministra-tive e nelle aree periurbane dallapossibilità di accedere a quei fondi eu-ropei».Insomma – è l’idea di Lazzàro – «aTaranto si pensa solo quando deve dareo contribuire al sistema Paese, ma nonquando gli deve essere riconosciuto ilgiusto peso. Accade nello sviluppo in-dustriale, nei trasporti, nella sanità,nella politica: una regola purtroppoconsolidata. Noi di Confagricoltura Ta-ranto a questo non ci siamo mai stati e,talvolta, risultiamo anche scomodi per

UN’ALTRA BOCCATA DI OSSIGENO
«La battaglia per le isole amministrative di Taranto vinta da

Confagricoltura». La soddisfazione dell’assessore Tilgher 

Luca Lazzaro
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questo». La battaglia sulle isole ammi-nistrative del Comune di Tarantoper Confagricoltura è il simboloplastico di come bisogna affron-tare le questioni di “casa nostra”,al netto degli opportunismi di chi,anche tra le associazioni di cate-goria, è sempre pronto a salire sulcarro dei vincitori. A rinforzare ilconcetto del “lavoro di squadra”arrivano anche le parole del con-sigliere regionale Giuseppe Tur-co, autore dell’emendamento ap-provato: «Aver inserito nellalegge di bilancio 2018 la sommadi 300 mila euro per sopperirealla carenza del Psr regionale perle isole amministrative del capo-luogo ionico, costituisce per ilmondo agricolo una svolta im-portantissima: infatti, grazie aquesti fondi le aziende potranno mi-gliorare la loro competitività. Il tuttograzie alla sensibilità mostrata neltempo dagli assessori Di Gioia e Pie-montese, dai consiglieri Liviano e Pen-tassuglia che hanno curato gli aspettitecnici del mio emendamento, dai con-

siglieri tutti che hanno risposto positi-vamente alle mie richieste. Taranto persopravvivere ha necessità di diversifi-care l'offerta economica e l’agricolturaha un ruolo fondamentale».Il lavoro, però, non è finito. L’emen-damento incassato, per Confagricoltura

Taranto è solo un punto di par-tenza, non un traguardo defini-tivo: Esprime soddisfazione anchel’assessore allo sviluppo econo-mico del Comune di Taranto, Va-lentina Tigher, per la notizia dellostanziamento di 300 mila eurodalla Regione Puglia alle sei isoleamministrative di Taranto.«È un’ottima notizia che con-sente la valorizzazione delle spe-cificità delle realtà produttiveagricole che ricadono nell’agro diTaranto: il capoluogo è infattil'unico ad avere un'area a desti-nazione esclusivamente agricola,nelle isole amministrative, non-chè vaste aree di terreni, nel pe-rimetro comunale, necessitanti diazioni di agricoltura rigenerativanon food».
PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

Valentina Tilgher
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Economia Confindustria
Importante opportunità per le imprese nel campo 
dell’internazionalizzazione

Un’importante opportunitàper le imprese: Confindu-stria Taranto, presieduta daVincenzo Cesareo,  ha accre-ditato la sua società di servizi Finindu-stria nell’elenco delle società di Tem-porary Export Manager (TEM), a valeresulla misura “Voucher per l’internazio-nalizzazione” introdotta dal Ministerodello Sviluppo Economico finalizzata asostenere le PMI e le reti di imprese nellaloro strategia di accesso e consolida-mento sui mercati internazionali.Per la seconda volta, Finindustriasupera egregiamente lo screening deirequisiti richiesti dal Ministero delloSviluppo Economico e consolida la suaposizione come unica  società di consu-lenza della provincia di Taranto per
l’erogazione di servizi nell’ambito del-l’internazionalizzazione.Il Ministero ha previsto la conces-sione di contributi a fondo perdutosotto forma di voucher per l’inseri-mento in azienda di una figura specia-

lizzata capace di studiare, progettare egestire i processi e i programmi suimercati esteri, al fine di migliorare lacapacità delle imprese di competere inmercati internazionali. La durata delservizio non deve essere inferiore a 6mesi.Per la fruizione del voucher, leaziende devono rivolgersi ad una so-cietà fornitrice dei servizi scegliendolafra quelle inserite nell’apposito elencoistituito dal Ministero; da qui l’oppor-tunità proprio per le imprese del no-stro territorio che potranno farriferimento alla società di Confindu-stria.Per maggiori informazioni, le im-prese interessate possono rivolgersiagli uffici di Confindustria Taranto.

TEmPORARy ExPORT mANAGER

Dott. Vincenzo Cesareo
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Economia Agricoltura
Martino Tamburrano visita Masseria Fruttirossi a Castellaneta

Nei giorni sorsi il presidentedella Provincia di Taranto,Martino Tamburrano, è statoin visita all’azienda agricolaMasseria Fruttirossi a Castellaneta Ma-rina, accolto dal Sindaco di Castellaneta,Giovanni Gugliotti, e dalla famiglia DeLisi, il padre Michele con ifigli Dario e Davide.Martino Tamburran haavuto modo di prendere vi-sione dell’azienda MasseriaFruttirossi che, con oltre250 ettari coltivati a melo-grano, è il maggiore produt-tore italiano di melagrana,frutto che ha eccezionaliproprietà salutari per l’orga-nismo umano.Oltre alla coltivazione delmelograno, il core businessdi Masseria Fruttorossi,

l’azienda agricola ha anche coltivazionidi bacche di Goji e di bacche di aronia,due arbusti i cui frutti hanno anch’essistraordinarie proprietà benefiche.L’innovativo progetto imprendito-riale dell’azienda Masseria Fruttirossi,infatti, si caratterizza proprio per la

produzione e la lavorazione di fruttiche sono un autentico concentrato disalute e bellezza, in linea con la richie-sta di un mercato di consumatori sem-pre più attenti al proprio benessere.«Sul nostro territorio abbiamo biso-gno di diversificazione e innovazione intutti i comparti economici– ha detto nell’occasioneMartino Tamburrano –con iniziative imprendito-riali che, come questa diMasseria Fruttirossi, sap-piano finalmente supe-rare le logiche assisten-zialistiche del passato e,grazie a una importantecapacità di investimento ea una nuova progettualità,riescano a confrontarsicon i mercati globaliz-zati». 

BACCHE DI VITA E DI SPERANZA

Martino Tamburrano e Giovanni Gugliotti (al centro)
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AttualitàMuseo

Il Museo Archeologico Nazionale diTaranto - MArTA prosegue la suaprogrammazione culturale di di-cembre dedicata a “Il Mito” propo-nendo attività, laboratori e visiteguidate per appassionati, famiglie ebambini. Il programma prevede: 
SABATO 30 DICEMBRE

DIVERTIMARTA – Laboratorio perbambini Alle h. 17:00 Visita guidata, acura del Concessionario Nova Apulia,“Magie di Colori”. Al termine laborato-rio didattico “Trame preziose” dove ibambini realizzeranno un piccolo tes-suto con l’uso del telaio. Età: 6/12 anni.Tariffa: € 8,00 a bambino. Prenotazioneobbligatoria.
VISITE GUIDATE TEMATICHE Alleh. 17:00 Visita guidata, a cura del Con-

cessionario Nova Apulia, “Solstizio d’in-verno: culti, miti e iconografie”. Età: pertutti. Tariffa: € 8,00 (ingresso + visitaguidata). Prenotazione obbligatoria.
WEEKEND al MArTAAlle h. 17:30 Visita guidata, a curadel Concessionario Nova Apulia, “Arti-giani e prodotti”. Età: per tutti. Tariffaintera: € 14,50 (ingresso+visita gui-data); ridotta: € 10,50 (ingresso + vi-sita guidata). Prenotazione obbliga-toria.

DOMENICA 31 DICEMBRE
WEEKEND al MArTA Alle  11:30 vi-sita guidata, a cura del ConcessionarioNova Apulia e con approfondimento daparte di un archeologo, “LA CERAMICA:forme, stili e tecniche delle produzionicoloniali”. Età: per tutti. Tariffa intera:

€ 14,50 (ingresso + visita guidata); ta-riffa ridotta: € 10,50 (ingresso + visitaguidata). Prenotazione obbligatoria. 
VISITE GUIDATE TEMATICHEAlle 17 visita guidata, a cura del Con-cessionario Nova Apulia, “Solstizio d’in-verno: culti, miti e iconografie”. Età pertutti. Tariffa: € 8,00 (ingresso + visitaguidata). Prenotazione obbligatoria.
GIOCHI IN FAMIGLIA – Giochi apremio.Alle 17 attività didattica per famiglieche inizia con una breve visita alMArTA e segue con un coinvolgentegioco a premi. Tariffe: € 12,00 (adulti);€ 6,00 (bambino). Durata 2h30. Preno-tazione fortemente consigliata.Per info e prenotazioni – tel. 099-4538639 o mail: prenotazioni@novaa-pulia.it 

Ecco tutte le proposte del “MArTA” per il 30 e 31 dicembre

UN ULTIMO RICCO WEEK-END
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Cos’è la radiologia informatizzata e come è organiz-zata alla “Villa Verde”? Lo abbiamo chiesto al dot-tor Nicola Danese, che della nota Casa di Cura èPrimario Radiologo. «La radiologia già da molti anni si è trasformata in unametodica informatica. In pratica, le immagini vengono tuttequante archiviate su computer e poi vengono visualizzate sumonitor di refertazione grazie ai quali il radiologo è in gradodi fare tutta una serie di valutazioni di dimensioni, di den-sità, di comparazione con indagini effettuate dallo stesso pa-ziente negli anni precedenti, cosa impensabile prece-dentemente. Questo rappresenta l’aspetto più importantedell’informatizzazione della radiologia. Oggi siamo in grado,anche utilizzando server che occupano spazi limitati, di con-servare centinaia di migliaia di immaginigrazie alle quali siamo capaci di fare dia-gnosi sempre più affinate e soprattutto divedere e di valutare quella che è l’evolu-zione delle patologie con estrema tempe-stività».
Nel passato, quando mancava l’infor-

matizzazione, come si procedeva?«Precedentemente, non essendoci lapossibilità di archiviare immagini su sup-porti informatici, le immagini erano analo-giche, quindi su pellicola. Queste venivanoarchiviate in enormi spazi e per legge do-vevano essere conservate per 10 anni equindi avevamo archivi stracolmi di refe-renti catalogati e ogni qualvolta si presen-tava la necessità di recuperare dei dati sidoveva materialmente ricercare i referti.Oltre alla questione tempistica, bisognasottolineare che comunque la compara-zione veniva effettuata su pellicole. Adessoil confronto dello specialista avviene su file

complessi sui quali è possibile fare valutazioni particolaricome, ad esempio, delle misurazioni o valutare le densità,cambiare l’aspetto delle immagini, ricostruzioni tridimen-sionali o multiplanari. Tutto ciò era precluso precedente-mente. L’informatizzazione della radiologia ha rappre-sentato senz’altro un enorme progresso della medicina avantaggio dei pazienti. Oggi un paziente può richiederci unesame effettuato fino a dieci anni fa e noi siamo in grado difornirgli il CD-ROM con tutti i dati che qualsiasi medico inogni parte del mondo può visionare. L’informatizzazionepermette anche lo scambio di pareri tra medici ed è sicura-mente auspicabile che il “dialogo” in rete possa sempre piùincrementarsi».
Oltre che la possibilità di inviare i dati all’esterno, è

La dematerializzazione dei referti clinici
alla Casa di Cura "Villa Verde"

è una realtà: sui server è possibile in
pochi istanti recuperare dati clinici che

risalgono fino a dieci anni addietro

RADIOLOGIA INFORMATIZZATA
BASTA UN CLICK!

Disponibilità immediata di dati e referti – anche datati – per effettuare
studi di caso comparati e migliorare le prestazioni a favore dei pazienti
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presente un sistema interno ad ampio raggio di infor-
matizzazione dei referti?«La casa di cura “Villa Verde” è l’unico centro di Tarantoe provincia ad essere organizzato in tal senso. Attraversoquesto sistema è possibile inviare nei vari reparti le imma-gini e i referti che quindi si rendono disponibili agli altri col-leghi per poter fare delle valutazioni cliniche autonome,senza doversi necessariamente interfacciare con i medici ra-diologi. Anche loro sono quindi in grado di poter “richia-mare”, attraverso il server, referti anche datati. A questosistema sono collegate tutte le altre modalità presenti nellastruttura: la tac multistrato, l’ecografo, la radiologia tradi-zionale. Tutte queste immagini arrivano nel server ed io e icolleghi possiamo visualizzarle sui monitor». 

Quali gli ultimi investimenti a livello tecnologico ef-
fettuati dalla “Villa Verde” nel settore radiologico?«Abbiamo da poco acquisito due apparecchi radiologiciportatili utilizzati per fare le radiografie nei reparti, in casodi pazienti cardiochirurgici allettati che non possono esserespostati nel reparto di radiologia. L’esame viene effettuatoin alta definizione ed il tecnico ha la possibilità di caricare ilreferto su una pen-drive e poi scaricare le immagini ad altadefinizione nel server. Si tratta di immagini digitali dirette,cioè generate da un sistema che non prevede passaggi inter-medi che ridurrebbero la qualità delle immagini stesse. Que-sto è fondamentale per un centro clinico come la “VillaVerde” dove si effettuano interventi di cardiochirurgia. Perquesti pazienti si ha necessità di effettuare esami nel modopiù rapido e più semplice possibile». 

E la TAC?«Anche la TAC è un altro nostro fiore all’occhiello inquanto si tratta di una TAC 64 strati di generazione avanzatache abbiamo anche corredato di software particolari. Peresempio, abbiamo da circa due anni il software che si chiama“Omar” che riduce gli artefatti metallici. Quando viene fatta

una TAC a pazienti che hanno protesi metalliche di vario ge-nere all’interno del corpo, di solito il metallo produce arte-fatti che rendono l’immagine poco definita. Attraverso ilnostro software possiamo attenuare in maniera significativaquesti artefatti che costituisce per il nostro Centro unenorme vantaggio dato che oltre ad occuparci di pazienticardiochirurgici abbiamo il settore della riabilitazione cheinteressa pazienti nei quali spesso è stata impiantata unaprotesi. Quando effettuiamo studi radiologici su questi casi,avere a disposizione “O-mar” è utilissimo. Lo stesso dicasinei casi in cui trattiamo le stadiazioni dei tumori, e pur-troppo nella nostra città ci capita molto frequentemente, inpazienti protesizzati. Eliminando gli artefatti, attraverso laTAC è possibile vedere meglio eventuali metastasi recidiveall’interno dell’organismo e si evita nello stesso tempo didover ripetere l’esame. La nostra macchina ha anche un altrosoftware, l’“i-Doser”, che riduce la dose di radiazioni emessefino al 60-70%. In ultimo dobbiamo citare anche il software“Cardio” che ci permette di effettuare misurazioni molto det-tagliate in pazienti con sospetta rottura dell’aorta toracica equindi di ottenere dati utilissimi per i cardiochirurghi in fasepreoperatoria».

Nicola Danese

Nicola Danese, Primario Radiologo presso il Servizio
di Radiologia della Casa di Cura “Villa Verde” di Taranto
dal 15 marzo 2000, si è laureato in Medicina e Chirurgia
presso la Facoltà di Medicina dell’Università degli Studi
di Bari il 2 dicembre 1986 con la votazione di 110/110 e
Lode. Si è abilitato all’esercizio della professione di Me-
dico Chirurgo presso la stessa sede universitaria nell’aprile
1987 con la votazione di 105/110. Iscritto all’Ordine dei
Medici di Taranto dal 28 maggio 1987. Vincitore di con-
corso nazionale per sei posti di Tenente Medico in Servi-
zio Permanente Effettivo (Nomina Diretta) nella Marina
Militare con relativa assunzione nel settembre 1989,
quando, fino a dicembre 1990, ha frequentato un previ-
sto corso di aggiornamento presso la Scuola di Sanità
dell’Accademia Navale di Livorno con lezioni sia su di-
scipline militari che medico-professionali superando gli
esami finali. Da gennaio a marzo 1990 ha frequentato il
Pronto Soccorso e il Reparto di Medicina dell’Ospedale
Civile di Livorno come previsto dall’iter formativo. Spe-
cializzazione in Radiologia presso la facoltà di Medicina
dell’Università degli Studi di Ancona il 2 novembre 1995
con la votazione di 50/50 e Lode. Dal 1996 è passato alla
Sanità Pubblica e poi a quella privata. Durante la sua at-
tività di Radiologo presso la Casa di Cura Villa Verde di
Taranto si è occupato e si occupa di tutta la diagnostica
radiologica tradizionale, di indagini TC, contrasto grafi-
che e non, in ambito neuro, body, articolare e angio (pic-
coli e grossi vasi cerebrali, cervico-toraco-addominali e
periferici) e di ecografia internistica, articolare, mammaria
e degli organi superficiali. Ha partecipato ad innumere-
voli convegni e corsi di aggiornamento, ad alcuni di essi
in qualità di docente.

La scheda
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Faggiano uno

Le rappresentazioni della Natività in suggestivi scenari naturali

LA MAGIA DEL PRESEPE VIVENTE
L’appuntamento più atteso dell’anno per

una comunità generosa e ospitale in grado 
di attrarre migliaia di turisti e visitatori

I l Presepe Vivente di Faggiano,nato nel 1992, si svolge nel pe-riodo compreso tra il 24 dicem-bre ed il 6 gennaio in un sitonaturale, a ridosso del dosso colli-nare del paese, denominata ″Cam-pana″. Il paesaggio è arricchito damanufatti in pietra e legno che rico-struiscono luoghi e situazioni carat-teristiche di questa tradizionalerappresentazione. All' interno si col-locano gli oltre cento personaggi chedanno vita al presepe, con la centra-lità della grotta della nascita, dove inogni serata si alternano coppie di gio-vani sposi che con il loro pargoletto,il Bambin Gesù, interpretano Giu-seppe e Maria, il tutto contornato daclassiche iconografie religiose qualigli angeli, il bue e l'asinello.Il visitatore, attraversando il per-corso obbligato del presepe, può sof-fermare inoltre la sua attenzione suipastori, con le pecore al pascolo, ilcalzolaio, il falegname, il fabbro, il ce-staio, il ceramista, l'artigiano dellapietra, l'oste che mesce il vino, il ca-saro che in tempo reale prepara la ri-cotta, la locanda dove le massaiepreparano le classiche pèttole natali-zie che vengono offerte al visitatore,le capanne con le donne che davanti

al fuoco del camino preparano lapasta fatta in casa, il pescatore chedal laghetto porta il pesce nella suagrotta per prepararlo ed offrirlo ai vi-sitatori, la dimora di Erode, il mulino,il frantoio, focolari domestici con tes-sitrici e ricamatrici. Tra ruscelli, la-ghetti e cascate, inoltre tanti bambini

che intonano canti di lodee preghiera per la venutadi Gesù Bambino. Ilgiorno dell' Epifania poi ilpresepe si arricchiscedell'arrivo dei Re Magiche con i loro doni ren-dono omaggio al Salva-tore. Da qualche anno,infine, il Presepe viventedi Faggiano, promossodall’Associazione per letradizioni popolari, si arricchiscedella diffusione di neve artificiale perrendere ancor più suggestiva l’am-bientazione.  Ricordiamo gli appuntamenti: 25,
26 e 28 dicembre, 1, 4 e 6 gennaio
con inizio alle 17.30 e conclusione
alle  21.30.
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Sava

Debutto in società di tutti i18enni che, mercoledì scorso,nell’auditorium dell’Itis “DelPrete”, accolti dal dirigente scolasticoAlessandro Pagano, hanno ricevuto il“battesimo civico”.A tutti i ragazzi che, nel 2017,hanno compiuto 18 anni è stata do-nata una copia della Costituzione edello Statuto Comunale. A chiarireloro il senso della carta costituzio-nale ci ha pensato Marco Troisi, do-cente di giustizia costituzionalepresso l’Università del Salento.L’evento, promosso dall’ammini-strazione comunale e curato dall’avv.Sabrina Zingaropoli, consigliere de-legato alle politiche giovanili, è unpasso importante che sì inserisce inun percorso intrapreso dalla giuntaIaia. In questo secondo mandato, lapresenza di giovanissimi assessori econsiglieri comunali, la nascita dellaconsulta giovanile ed il battesimo ci-vico rappresentano la precisa vo-lontà di guardare con maggioreattenzione verso quel mondo.«Certamente – rimarca il primocittadino Dario Iaia  – i giovani oggied è inutile negarlo, sono in affannoperché la crisi occupazionale pur-troppo, persiste nella nostra nazione.Però, d’altro canto, è nostro dovereistituzionale aiutarli ad essere parteattiva nella società odierna perché

appartiene più a loro che a noi. Il bat-tesimo civico ed anche la consultagiovanile dimostrano questa voglia diaprire le porte ai ragazzi, affinchésiano in grado di capire quale è lastrada che intendono percorrere. Larealtà non è fatta dai social o dai gio-chi virtuali, la realtà è questo mondoche devono imparare a conoscere edaffrontare, con tutte le soddisfazionie le difficoltà che comporta».Particolarmente fiera dell’inizia-tiva, il consigliere Zingaropoli. «Conil raggiungimento della maggiore etàsi raggiunge un traguardo, assu-mendo lo “status” di cittadini attivi econsapevoli dei diritti e doveri verso

la collettività. Proprio per festeggiarequesto traguardo, abbiamo ritenutoopportuno che il migliore modo perfarlo fosse quello di regalare unacopia della Costituzione Italiana cheè la legge fondamentale della Repub-blica, l’insieme dei diritti e doveri chedefiniscono il nostro modello sociale,è l’insieme dei principi che costitui-scono, il carattere della nostra demo-crazia».«Proprio in nome della nostra co-stituzione – prosegue Zingaropoli –oggi i 18enni riceveranno il batte-simo civico, così come definito dalPresidente del Senato Pietro Grassonella lettera inviata ai ragazzi».La data scelta infine, pernulla casuale. «L’abbiamoscelta – conclude la nota del-l’Amministrazione Comunaledi Sava – non perché volevamodisturbare le vostre vacanzenatalizie, ma perché riteniamoche anche le date abbiano unvalore, e proprio il 27 dicem-bre del 1947, quindi esatta-mente 70 anni fa, venivapromulgata, dal capo dellostato provvisorio, De Nicola, lanostra costituzione, che resistenel tempo». 

Una bella e partecipata iniziativa all’Itis “Del Prete”

“BATTESIMO CIVICO” PER I 18ENNI

due
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San Giorgio Jonico

Un tempo era prerogativa delCapo dello Stato rivolgere ilsaluto di fine anno alla na-zione, oggi sembra che anche i sin-daci, accompagnati dalle rispettivegiunte, abbiano assunto la corteseabitudine di porgere ai propri concit-tadini l’augurio per un nuovo e se-reno anno. Con un messaggio in diretta strea-
ming, il sindaco di San Giorgio JonicoMino Fabbiano ha salutato gli abitantidella sua cittadina augurando loro un2018 di serenità e gioia, ed ha rivoltoun augurio speciale alle famiglie par-ticolarmente bisognose della comu-nità, per le quali ha autorizzatol’erogazione di un contributo econo-mico che sarà elargito dalla casa co-munale verso le richieste pervenuteentro gennaio 2018. Il sindaco Fab-biano ha ringraziato tutto il personalealle dipendenze dell’ente, che ha colla-

borato attivamente al perseguimentodegli obiettivi che la sua amministra-zione si fosse proposto per il 2017 e dicui gli stessi assessori che hanno presoparte al messaggio di auguri hanno ri-cordato i più significativi. È il vicesindaco ed assessore ailavori pubblici Piero Venneri ad evi-denziare come l'edilizia scolasticaabbia beneficiato di maggiori ri-sorse ed attenzioni durante il 2017,senza contare che a breve sarà resti-tuita alla comunità scolastica san-giorgese la nuova scuola dell'in-fanzia Pier Della Francesca, comple-tamente ricostruita. Sistemi di vi-deosorveglianza negli edifici sco-lastici bersaglio di ripetuti atti van-dalici sono in via di completamento;ricorda la partecipazione al bandoche consentirà la riqualificazioneenergetica ed urbana del territorioPiero Venneri, oltre che la realizza-

zione di impianti di videosorve-glianza lungo le strade che colleganoSan Giorgio Jonico ai comuni limi-trofi e finalizzati a scoraggiare l’in-crescioso fenomeno di abbandonodi rifiuti, tipico dei suddetti trattistradali. L'inaugurazione del Centro di Rac-colta Comunale, ovvero l’isola ecolo-gica che il paese attendeva ormai datempo, ha rappresentato un grandepasso in avanti per l’assessorato al-l'ambiente, affidato ad Emma Bucci,insieme ai diversi interventi di risa-namento voluti dall'assessore du-rante il corso dell’anno. Originalel’idea di affidare la gestione del de-coro delle rotatorie stradali agli im-prenditori del territorio, attivitàavvenuta in stretta collaborazionecon l’assessore alle attività produt-tive ed al decoro urbano Angelo Qua-ranta che nel 2018 sarà tenacemente

Prossima la riapertura del consultorio familiare e del centro  vaccinazioni

LA GIUNTA FABBIANO COMPIE NEL 2017 
UNO SFORZO STRAORDINARIO 

tre

di LAURA MILANO
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impegnato nella redazione del nuovoDUC, finalizzato alla riqualificazionedel commercio locale. Un 2017 di grandi emozioni gra-zie all' impegno dell'assessore allospettacolo, famiglia e servizi socialiMina Farilla, che ha concesso al suopaese un anno di spettacoli, intratte-nimenti ed una festa patronale ripor-tata al suo antico successo. L'ado-zione della soluzione SIA-RED hainoltre contrastato le difficoltà eco-nomiche di diverse famiglie mentrequalche polemica ha suscitato l’ade-sione del comune di San Giorgio Jo-nico alla rete SPRAR, argomento chepiù volte è stato oggetto di discus-sioni da parte delle diverse forze po-litiche. Nel 2018 sarà avviato ilservizio di Taxi Sociale, che permet-terà in particolare ai soggetti più an-ziani e sprovvisti di mezzi di tra-sporto propri di poter usufruire di unservizio di taxi gratuito. Fanno da cornice a questa intensaattività amministrativa i nomi deglisportivi sangiorgesi che nel 2017hanno dato lustro alla comunità san-giorgese come Thomas Fabbiano,Leone, Fanigliulo e Tursi ciascuno

nella propria disciplina e che l’asses-sore allo sport, cultura e politichegiovanili, Luciano Cinieri, non dimen-tica di elencare in questo saluto difine anno, insieme alle diverse inizia-tive di carattere sportivo fonte digrandi soddisfazioni per tutta la co-munità sportiva e non solo; nel 2018

gli interventi interesseranno lo sta-dio comunale ed il circolo tennis,oltre che la realizzazione di strutturesportive per disabili. «Questa amministrazione ha com-piuto uno sforzo straordinario», diceil sindaco Mino Fabbiano, che nonesita a ricordare come ogni singoloprovvedimento della sua gestione siail segno tangibile della volontà di unaamministrazione che vuole essere vi-cina alle esigenze delle famiglie. SanGiorgio Jonico si prepara dunque agodere di quei benefici che chi go-verna sembra assolutamente certo diportare in una comunità che, dopoun proficuo 2017, attende anche lariapertura del Consultorio Familiaree dell'Ambulatorio Vaccinale, le cuichiusure hanno causato non pochi di-sagi all' intera cittadinanza. Un messaggio di fine anno chenon è stato solo l’occasione per augu-rare ogni gioia al paese che si go-verna, ma anche un modo perricordare quanto si sia riusciti a rea-lizzare e quanto, in particolare, ci siproponga per il prossimo 2018. Ilpaese non può che attendere fidu-cioso.

Mino Fabbiano, 
sindaco di San Giorgio Jonico
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Auguriamo alla nostra Clientela 
un felice Anno nuovo
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Èpassato il Natale ma non ildivertimento per le stradedi Francavilla Fontana. Con-tinuano i festeggiamenti perle vie della città, impreziosite dallenumerose luminarie e dal sontuosoalbero di Natale installato sulla rota-toria di Borgo Croce, dono alla cittàda parte dell’imprenditore MassimoFerrarese.Manca poco alla fine del 2017 e laCittà degli Imperiali ha in serbo ungrande evento per festeggiare l’ultima sera dell’anno: dalle22 in piazza Umberto I si potrà assistere al concerto orga-nizzato da Radionorba con la partecipazione della nota spea-ker Veronica. Un evento molto importante per la città, ingrado di attirare l’attenzione dei francavillesi e non solo. Sono tantissimi i curiosi venuti per assistere alle nume-

rose iniziative promosse a Franca-villa Fontana già dagli inizi di dicem-bre e non mancano le novità per iprossimi giorni: oltre alla pista dipattinaggio allestita in piazza Gio-vanni XXIII e i mercatini di Natale, ri-torna la XXIII edizione del PresepeVivente organizzato dalla ParrocchiaSan Lorenzo Martire. Dopo il primoappuntamento del 26 dicembre, saràpossibile visitare il Presepe il 1° gen-naio 2018 dalle 17.30 alle 21 e il 6gennaio dalle 16.30, ora in cui si potrà assistere alla Caro-vana dei Re Magi che percorrerà le vie principali della cittàinsieme alla Scuderia Bel Fiore di Francavilla; successiva-mente il Presepe resterà aperto fino alle 21.Per non perdere tutti gli appuntamenti è possibile con-sultare la pagina Facebook “Natale a Francavilla”.      (F. Ma)

A Francavilla Fontana ancora appuntamenti e poi, 
il 31, concerto in piazza Umberto I

IL BOTTO È CON VERONICA
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L ’amministrazione tarantina ha lavorato frenetica-mente nelle ultime settimane per regalare a Tarantoun Capodanno in piazza che suggellasse la volontàdi cambiamento della città. Gli artisti tarantini coin-volti hanno risposto con generosità ed entusiasmo all’ap-pello, mettendosi a disposizione per augurare alla città un2018 prospero e di crescita artistica e sociale. Sul palco,sotto la frizzante direzione e conduzione di Mauro Pulpitoche ha scelto come compagno di viaggio Fabiano Marti, si av-vicenderanno Mietta, Mamamarjas e Don Ciccio, i Terraross,i Trifolk, Salvatore Russo ed il suo Gipsy Trio, Cristiano eFranco Cosa. Concluderanno la serata due colonne portantidella disco tarantina: Sabrina Morea ed Attilio Capilli ed i Na-poli Centrale. Ospite “straniero” d’eccezione: James Senese. Un’offerta

musicale variegata e di qualità, in grado di venire incontroai gusti di tutti.L’appuntamento è alle 21 in Piazza Immacolata, per au-gurare alla città il futuro di cambiamento e valorizzazioneche merita.«In silenzio – commenta il Sindaco Melucci – abbiamo la-vorato, nonostante numerose avversità, affinché la cittàavesse il suo Capodanno in piazza. L’assessore Tilgher nonsi è fermata un attimo e la ringrazio perché ha dimostratouna volta di più abnegazione e un grande amore per la suacittà. Grazie a lei chi non può permettersi costosi veglioni, ochi semplicemente ama trascorrere il Natale in piazza, avràla sua festa di Capodanno». 

Fine anno tarantino: tutti gli appuntamenti del week-end, 
aspettando la notte di San Silvestro in piazza Immacolata

Proseguono con successo 
gli appuntamenti, davvero tanti, 

del “Natale Tarantino”, maxi-evento 
a cavallo tra il 2017 e il 2018 organizzato

dall’amministrazione comunale

CAPODANNOcon 
MIETTA

27 dicembre
Ore 10 -  Esposizione presepi scuole - i presepi del Con-

corso "Il Natale dei Giovani" realizzati dalle scuole primarie e
secondarie del Comune di Taranto esposti a Palazzo di Città.

Ore 11:30 Villaggio del Natale Solidale - piazza Garibaldi.
Federconsumatori - promozione e divulgazione Centro Pro-

vinciale Istruzione Adulti Giovanni Piccione coop onlus Medi-
Hospes - Laboratori ed esposizione oggettistica natalizia
realizzata con tecnica decoupage Eternia.

–Attività di educazione digitale 11 – 14 anni; giochi da tavola
e di ruolo; postazione per realtà virtuale e attività videoludica
Associazione Massimo Trosi e Apulia Musica - Laboratori tea-
trali, artistici e musicali.

Ore 18:30 Concerto Christmas Children in Rock- Piazza Ga-
ribaldi.

Selezione dei più talentuosi giovani musicisti tarantini. 

28 dicembre
Ore 18:30 Concerto Ladies Xmas - Piazza Garibaldi Con-

certo eseguito da un eccezionale quartetto di musiciste profes-
sioniste tarantine.

Ecco gli appuntamenti 
del 27 e del 28 dicembre

Mietta, Mauro Pulpito e Fabiano Marti
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A Mottola e Crispiano appuntamenti, dopo dicembre, 
da non perdere il 5 gennaio 2018

La tradizione del presepe vivente è
molto diffusa in provincia di Taranto.

Faggiano (ne parliamo nella rubrica
“Montedoro”) , Mottola e Crispiano

sono tra i più noti, che richiamano ogni
anno migliaia di visitatori

LE GROTTE 
della 
NATIVITÀ

MOTTOLA

Cento figuranti in abiti d’epoca, scene divita quotidiana, musica dal vivo, ani-mali, antichi mestieri, fino al luogo piùsuggestivo: la grotta della Natività. AMottola la XVIII edizione del Presepe Vivente,svoltasi già domenica 17 dicembre e con una re-plica il 5 gennaio (dalle 18 alle 22) nel Santua-rio della Madonna delle Sette Lampade. Undoppio appuntamento che, ogni anno, attira fe-deli e visitatori da tutta la Puglia e dalla vicinaBasilicata, grazie al Gruppo Folk “Motl la Fnodd”che organizza l’evento con la direzione artistica di Piero Pa-lagiano. Per l’edizione di quest’anno sono stati coinvolti nellarappresentazione anche ragazzi provenienti da Guinea, Malie Nigeria in un’ottica di inclusione e integrazione.Nel Presepe vivente di Mottola è possibile ammirare il la-voro di fabbro, falegname e calzolaio, degustare qualche dol-cetto natalizio o ammirare le massaie durante il loro lavoroa maglia. Il 5 gennaio, inoltre, sarà possibile assistere alla Ca-lata dei magi che, a cavallo, raggiungeranno il Santuario. 
CRISPIANO

Il Presepe vivente di Crispiano sarà rappresentato anchequest’anno nei giorni 26-27-28 dicembre 2017 e il 6
gennaio 2018 (con la calata dei Magi) dalle ore 18
alle 22 all’interno del Centro Storico (via Paisiello). Nel1985 la Pro Loco varò questa iniziativa in una gravina doveanticamente risiedevano i primi monaci Basiliani. In questoscenario naturale 200 comparse in costume d’epoca si muo-vono in ambientazioni scrupolosamente ricostruite e nellasurreale atmosfera creata dalla neve artificiale e dalla mu-sica degli zampognari, facendo rivivere tutti i mestieri ormaiin disuso. Circa un chilometro di grotte rupestri dette del“Vallone”, circondato da piante giganti di fichi d’india e me-lograni, che conduce a un’abbazia dell’XI sec. chiamata SantaMaria di Crispiano, ricca di affreschi bizantini, e al Museo

permanente dei Presepi. E proprio nelle grotte adiacenti alpercorso dei presepi è possibile muoversi nelle Grotte deiColombi poter rivivere, al loro interno, scene di agli inizi del‘900 e apprezzare la bellezza di alcune tra le più particolariespressioni artistiche, raffiguranti la Natività. E, per i più pic-cini, il magico incontro con Babbo Natale, vicino al suo ca-mino incantato.

Presepe vivente di Mottola
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Serve davvero tanto per far rinascere la città vecchiadi Taranto, servono interventi concreti e non più rin-viabili. Ma, passettino dopo passettino, i segnali di ri-sveglio ci sono. Come quello dell’associazione “IlTeatro degli Amici” (ha sede in Largo Gennarini) che, tra letante lodevoli iniziative, ha realizzato splen-didi murales con l'intento di dare una nota dicolore a dei luoghi della città vecchia caratte-rizzati dal degrado e dall'incuria.Alcuni murales raccontano la storia di certipersonaggi della nostra città. Altri, semplice-mente, riproducono quelli che erano i suoiabitanti fino a 100 anni fa, affacciati a dei bal-coni, o seduti davanti a dei portoni che oggirisultano desolatamente murati.Un' operazione di recupero di alcuni puntidella città vecchia che ha riscosso grande suc-cesso.

Nella città vecchia di Taranto l’iniziativa del “Teatro degli Amici”

I MURALES 
ANTI-DEGRADO
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Sport FrancavillaCalcio

Per fortuna c’è un altro derby all’orizzonte. Per fortuna c’è un’altrapartita da giocare subito. Per dimenticare i fantasmi e lenire le ferite.Stavolta la Virtus Francavilla è crollata: sotto i colpi della capolistaLecce, patendo la furia degli scatenati attaccanti giallorossi. Il primoposto dei salentini non è un caso: la truppa guidata da Liverani, adesso, è unmeccanismo quasi perfetto. Torromino, Lepore e l’ex tarantino Caturano hannofirmato un poker che non può lasciare spazio a recriminazioni.I biancazzurri, al loro attivo, hanno solo una buona partenza: ma la primarete leccese ha aperto una voragine in cui sono sprofondate le certezze e leambizioni degli uomini di D’Agostino. Saraniti, ancora bomber del torneo con lesue nove reti, ha predicato nel deserto: al suo fianco Viola è letteralmentescomparso dal campo. La Virtus, stavolta, è apparsa abulica in attacco eballerina in difesa: impalpabile anche il contributo della linea mediana, gra-dualmente sovrastata dai dirimpettai leccesi.Le speranze della vigilia erano, ovviamente, diverse. Il tecnico GaetanoD’Agostino era convinto di poter mettere in difficoltà la prima in classifica. Manulla è cambiato, anche se il turno d’esordio del girone di ritorno non haportato frutti. I biancazzurri restano in zona play-off, risucchiati dal grupponedi centro classifica a quota 28 ma ricchi di voglia di riscatto. La gara di sabato30 dicembre con il Bisceglie, da disputare davanti al pubblico amico del“Fanuzzi” di Brindisi, è l’occasione giusta per cancellare subito il sapore amarodella sconfitta e ritrovare entusiasmo ed equilibri. E poi si aprirà la porta delmercato: D’Agostino non vuole rinunciare agli equilibri e all’armonia con-quistata con impegno e fatica. Ma qualche rinforzo potrebbe arrivare: il mosaicoFrancavilla merita di completarsi e diventare ancora più competitivo. Di sicuronon ci saranno scelte avventate: il presidente Magrì si sta muovendo da tempoper prelevare tasselli di alta affidabilità. 

UNA VIRTUS “BALLERINA”

Il riscatto si chiama 
Bisceglie. 
E ora il mercato

Ma i quattro gol subiti con la capolista
non ridimensionano i biancazzurri

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Gianni Di Campi
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Serie C girone C Risultati 20ª giornataAkragas-Matera 1-1Juve Stabia-Andria 3-0Reggina-Rende 0-3Bisceglie-Paganese 3-1Casertana-Catanzaro 2-1Cosenza-Monopoli 2-0Fondi-Catania 1-3Lecce-Virtus Francavilla 4-0Siracusa-Trapani 2-2
ClassificaLecce 44; Catania 41; Trapani 36; Siracusa 32;Matera 28; Juve Stabia 28, Rende 28;  VirtusFrancavilla 28;  Cosenza 26; Bisceglie 26; Catanzaro 25; Monopoli 23; Racing Fondi 21;Sicula Leonzio 18; Casertana 18; Reggina 18; Paganese 16; Andria 15; Akragas 10
Prossimo turnoTrapani - Lecce, Catania - Casertana, Matera -Sicula Leonzio, Andria - Siracusa, Catanzaro -Reggina, Monopoli - Fondi, Paganese - Cosenza,Rende - Akragas, Virtus Francavilla - Bisceglie

LA SITUAZIONEUN SORRISO PER CHI SOFFRE

Una delegazione della Virtus Francavilla Calcio hafatto visita nei giorni scorsi  al reparto di pediatriadell’Ospedale Camberlingo di Francavilla Fontana.Il gruppo, composto dai calciatori Michael Folorunsho,Marco Valotti, Nicolas Delvecchio, Mirko Albertazzi, Giu-seppe Abruzzese, dal direttore generale Domenico Frac-chiolla e da mister Gaetano D’Agostino, ha donato tantiregali ai piccoli pazienti del reparto, regalando così sorrisie gioia per un Natale all’insegna della serenità. Si rinnovacosì un gesto solidale e importante che testimonia la con-tinua vicinanza della società verso chi è meno fortunato echi soffre.
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Sport TarantoCalcio

di LEO SPALLUTO Fotoservizio Massimo Todaro

DOPO LA SOSTA 
IL FUTURO

L'organico è stato 
fortemente rivoluzionato
alla ricerca di una rimonta
quasi impossibile. 
Si ritorna in campo 
il 7 gennaio contro l'Aversa

Si completa il passaggio societario a Massimo Giove, 
che aspetta una risposta da Montella e punta su Volume

La lunga pausa è uno spartiacque. Tra il Taranto che è stato e ciò chesarà. Il finale d’anno è il tempo delle ultime risposte societarie: l’ultimotassello del passaggio di mano da Zelatore e Bongiovanni a MassimoGiove è in fase di definizione. L’accollo delle garanzie bancarie da partedell’attuale presidente completa la cessione del pacchetto di maggioranza eapre, definitivamente, un nuovo capitolo. Il clima disteso tra dirigenti vecchi esubentranti cela una critica, neppure troppo velata, alla gestione precedente:Giove sottolinea, nelle dichiarazioni rilasciate, la volontà di risanare il club sottoil profilo finanziario (con una inevitabile riduzione di costi derivata dallacessione dei big Pera, Crucitti, Aleksic e D’Aiello) e la convinzione di averrafforzato l’organico con gli ultimi acquisti compiuti (Diakite, Marsili, Favetta,D’Angelo e D’Agostino).Il massimo dirigente, nel contempo, ha aperto un «fronte di guerra» con laFondazione Taras, uscita appositamente dal CdA: lo scontro è frontale. Un altroelemento di contrasto è aperto con la tifoseria organizzata della curva Nord:Giove difende pervicacemente il ds Volume e lo pone al centro del progetto, latifoseria continua a criticarlo vistosamente. Il ritorno di Gino Montella comedirettore generale (c’era ai tempi di Pieroni) dovrebbe rimodulare i ruoli: lacertezza, però, arriverà solo nei primi giorni del 2018. In attesa del ritorno incampo (trasferta ad Aversa) del 7 gennaio.

Luigi Volume e, a lato, Massimo Giove



Sport Pallanuoto
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Un tarantino tra i migliorid’Italia. La Baux Mediterra-neo Taranto festeggia LucaOrlando: il giovane pallano-tista arancioblù è stato convocato per ilcollegiale della Nazionale Under 15 dipallanuoto. Il club guidato dall’ammini-stratore delegato Antonello Cassaliacontinua a collezionare allori e ricono-scimenti.Il raduno azzurro si svolgerà a Mon-teruscello, a due passi da Pozzuoli, dal2 al 7 gennaio: sono ventisei gli atleticonvocati dal tecnico federale Nando

Pesci. Il direttore sportivo Massimo Dona-dei ha accolto con entusiasmo la notiziadella convocazione: «Tutti i nostri risul-tati – sottolinea – sono il frutto di sacri-fici, investimenti, duro lavoro e unpizzico di fortuna. Anche se siamo lamassima realtà del waterpolo cittadino,non siamo appagati dai risultati colti fi-nora e continuiamo a puntare in altoassieme ai nostri tecnici di settore Ba-iardini, Di Noi e De Cuia. Siamo orgo-gliosi di essere una espressioneautentica della città: il nostro Luca Or-lando porterà in alto il nome di Tarantonel collegiale azzurro».

Il raduno si svolgerà 
a Monteruscello 
dal 2 al 7 gennaio

Il giovane pallanotista convocato nella rappresentativa azzurra U. 15

BAUX MEDITERRANEO: 
LUCA ORLANDO IN NAZIONALE

di LEO SPALLUTO

A destra: Luca Orlando.
Sotto: da sinistra, Antonello Cassalia e
Massimo Donadei

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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